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Deciso da Washington un drastico ridimensionamento dell'ambasciata 

Ordine ai cittadini USA 
di abbandonare il Libano 

Ancora non si sa come avverrà lo sgombero, fissato per martedì - Invito alla partenza anche per gli 
altri stranieri • Aspri combattimenti - Un articolo della «Pravda» critica la Siria per il suo intervento 

BEIRUT. 16 
La situazione libanese ha 

registrato oggi un imprevisto, 
preoccupante sviluppo: in ba
se a quella che viene definita 
dall'agenzia A. P « una va 
lutazione chiaramente pessi-
mistica circa le possibilità di 
soluzione ravvicinata della 
crisi», gli Stati Uniti hanno 
deciso la cessazione delle at
tività consolari nel Libano ed 
invitato « pressantemente » i 
propri residenti a lasciare il 
Paese. I^i dichiarazione dii-
fusn dal Dipartimento di Sta
to afferma testualmente: « I<a 
maggior parte delle (unzioni 
dell'Ambasciata statunitense 
a Beirut, compresi i servizi 
consolari, cessey^uio a par
tire da l u n e d i ^ n luglio»: 
dopo tale data , lAmba.-ciata 
« non avrà più la oaoaeità d; 
assicurare una efficace prote 
zione alla comunità america
n a » ed esorta quindi «ener
gicamente » i propri cittadini 
a lasciare il Libano. L'ani 
basciata «sta organizzando la 
partenza da Beirut ovest per 
martedì 20 luglio ». con mo
dalità e mezzi che saranno 
poi precisati: i cittadini stra
nieri che intendono partire 
con gli americani devono far
lo sapere entro le 12 di do
menica. A sua volta l'Amba
sciata di Gran Bretagna ha 
«e consigliato pressantemente » 

I propri cittadini ad appro
fittare «dell 'ultima prevedi
bile possibilità di partenza ». 

Il motivo ufficiale del prov
vedimento americano sono 
« le crescenti difficoltà di fun
zionamento a Beirut ». dove 
mancano luce ed acqua or
mai da un mese; ma la mi
sura non ha mancato di su
scitare viva impressione fra 
la popolazione libanese, che 
ne ha ricavato l'impressione 
che gli USA dispongano di 
informazioni relative ad una 
prossima, disastrosa svolta 
della guerra civile. 

Anche la situazione « sul 
terreno » ha registrato oggi 
un peggioramento, anche in 
seguito all 'annullamento del
l'incontro Assad-Arafat a Da
masco, che doveva dare ini
zio alle t rat tat ive «di ricon
ciliazione» ma che i pale
stinesi subordinano all'effet
tivo ritiro delle truppe siriane 
dal Paese. Nelle ultime 48 
ore l siriani si sono ritirati 
da Sidone, ma sono rimasti 
concentrati a Jezzlne, a 6oli 
15 km. di distanza, da dove 
quindi — rilevano I palesti
nesi — tengono ancora sotto 
tiro sia la cit tà che la raffi
neria. già dis trut ta dal bom
bardamento dei giorni scorsi. 
II corcando palestinese inol
t re accusa 1 siriani di con
t inuare a bombardare la città 
di Tripoli e due campi pro
fughi siti alla sua periferia; 
il timore è che il bombarda
mento si estenda anche alla 
raffineria di Tripoli, privando 
in tal modo le forze palesti
nesi e progressiste di tu t te le 
loro riserve di carburante. 
Dal canto suo. Radio Beirut 
accusa i siriani di avere as
sunto 11 controllo delle vie 
di rifornimento delle forze 
progressiste nel nord-est del 
Paese. 

A Beirut si è combattuto 
per tut ta la notte: si calcola 
che almeno 129 persone sono 
morte e 134 sono rimaste fe
rite. Tiri di artiglieria si sono 
avuti fra i due settori della 
ci t tà : i falangisti hanno bom
bardato in modo particolar
mente pesante la zona di 
Raouché (lungo il mare) . 
mentre un violento incendio 
è divampato nel porto. 

E ' in questa difficile e 
drammatica situazione che si 
riunirà domani a Riad un 
vertice tr ipart i to Tra Egitto. 
Arabia Saudita e Sudan; Sa-
dat . re Khaled e Nimeiry a-
vranno « una serie di impor
tant i colloqui che dureranno 
tre giorni » ma sul cui con
tenuto non vengono fornite 
indicazioni. 

• • • 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 
In un lungo articolo a fir

ma di Pavel Demchenko. la 
Prarda ribadisce oggi la esi-
ecciza che la crisi libanese sia 
risolta dai libanesi stessi, che 
devono decidere del loro de
stino «senza interventi stra-
n.eri ». e critica esp'.icitamen 
te la presenza e l'azione delle 
truppe siriane in Libano Do 
pò aver individuato fra '.e 
cause del conflitto il * coinvol-
e.mento di forze interne ed 
estere di carattere completa
mente differente » ed aver 
rilevato che « il Paese già 
da lungo tempo è oggetto d; 
inserenze dirette da parte di 
I.sraele e dello spionaggio :m-
penalistico che ha lì i pro
pri nidi >̂. la Pravda afferma 
che « gli eventi nel Libano 
registrano uno sviluppo dram
matico da quando la Siria 
è entrata con i suoi soldat: 
ne! Paese ». 

L'orzano del PCUS fa no 
tare che l'azione siriana è 
stata definita anche dai diri
genti palestinesi come una 
azione «dire t ta contro la Re
sistenza palestinese ». Rile 
vando poi che in tal modo 
le forze dell'OLP si sono tro
vate sotto « il fuoco incro
ciato della parte siriana e 
delia destra libanese ». la 
.".-..i-da osserva ancora che 
«aTcuni Stati a rab i» invece 
di battersi per l 'unità del 
movimento di liberazione han
no * giocato su alcune orga 
nizzazioni palestinesi e su par
titi e gruppi libanesi». «La 
uscita dall 'attuale crisi, che 
non può ritenersi limitata al 
solo Libano, sì deve trovare 
— conclude il giornale — ri
pristinando la reciproca com
prensione l 'unità d'azione 
celle forze nrabe progressiste, 
inclusa TOLP». 

Chiusa la convenzione democratica 

Carter promette 
di lavorare per 

migliori rapporti 
fra Stati e popoli 

li candidato alla Casa Bianca attacca la gestione repubbli
cana • Impegno a riformare il sistema fiscale americano 

DALLA PRIMA PAGINA 

TAL ZAATAR (Libano) — Due donne palestinesi giacciono morte accanto ai corpi senza vita 
dei loro figlioletti nel cortile di una casa presso il villaggio palestinese di Tal Zaatar. Sullo 
sfondo due guerriglieri cristiano maroniti 

Denunciato 
un complotto 
per uccidere 
Sekou Tourè 

DAKAR. 16 
Radio Conakry. ascoltata a 

Dakar, ha annunciato che di
ciannove persone sono state 
arrestate in Guinea a segui
to della scoperta di un com
plotto mirante ad assassina
re il presidente della Repub
blica di Guinea Sekou Tourè. 

Il ministro degli Interni del
la Guinea. Moussa Diakite. 
che ha Tatto questo annuncio 
a Radio Conakry. ha precisa
to che una delle persone ar
restate. Amadou Diallo. ex 
studente in Francia, avrebbe 
confessato di essere stato re
clutato dai «servi/i sega t i 
francesi diretti in quel mo
mento da Foccart » Diallo 
avrebbe anche indicato che è 
in preparazione una aaeres-
sione contro la Guinea con 
l'aiuto materiale e finanziario 
del Senegal e della Costa 
d'Avorio 

Concluso da Gromiko e Sauvagnargues ieri a Mosca 

ACCORDO TRA URSS E FRANCIA 
CONTRO GLI INCIDENTI NUCLEARI 

Il documento, che ha la forma di uno scambio di lettere fra 
necessità l'uso della «linea rossa» Cremlino-Eliseo 

i due ministri, prevede in caso di 
Un discorso del ministro sovietico 

MOSCA. 16 
Con uno scambio di lettere. 

firmate oggi dai ministri degli 
e6teri Gromyko e Sauvagnar
gues — informa la Tass — 
è stato perfezionato l'accordo 
sovietico-francese teso ad evi
tare l'impiego casuale o non 
approvato di armi atomiche, le 
cui basi erano state gettate 
negli incontri al vertice fra 
Breznev e Giscard d'Estaing. 
Alla cerimonia della firma 
erano presenti, oggi al Crem

lino, Breznev, Podgornl, Kos-
sighin. Ustinov e al tre per
sonalità. 

Nelle lettere scambiate fra 1 
due ministri degli esteri è 
previsto quanto segue: 

1) Ognuna delle parti si Im
pegna a proseguire la realiz
zazione e, se è possibile, il 
perfezionamento, come sarà 
ritenuto indispens>b:le. d*lle 
misure organizzative e tec
niche dalla stessa adot ta te 
per evitare l'impiego casuale 

Schiarita nelle relazioni tra Spagna e Vaticano 

Juan Carlos rinuncia 
alla nomina dei vescovi 
Il defunto dittatore non aveva mai cedu
to il controllo della gerarchia cattolica 

MADRID. 16 
Il re di Spagna. Juan Car

los. rinuncia al privilegio di 
presentazione della nomina 
dei vescovi. La notizia è sta
ta ufficialmente enunciata a 
Madrid e confermata dalla 
Santa Sede. 

In tal modo sembra ormai 
spianata la via per la rifor
ma del concordato fra Spa
gna e Santa Sede che risale 
al 1953 Infatti uno degli osta
coli finora ritenuti insormon
tabili era proprio il privilegio 
di presentazione dei vescovi 
da parte del capo dello s ta to 
spagnolo e al quale la San
ta Sede si opponeva. 

Il prob:ema del a privilegio 
di presentazione dei vescovi » 
da parte del capo dello s ta to 
spagnòlo si trascina da cir
ca 8 anni. Nel 1968 Paolo VI 
inviò infatti una lettera al 
generale Franco per chieder-
g'.i di rinunciare a tale pri
vilegio. ma Franco rispose che 
preferiva esaminare il p r a 

' o non approvato delle armi 
I nucleari sotto il proprio con

trollo. 
I 2) Ambedue le parti si im-
i pegnano ad informare imme-
ì diatamente l'un l'altra di 

qualsiasi incidente, casuale o 
non spiegato, suscettibile 
di provocare l'esplosione di 
uno dei congegni nucleari mi
litari e di essere interpreta
to come avente in sé la pos
sibilità di danneggiare l'altra 
parte. 

3) In caso di incidente nu
cleare non spiegato ognuna 
delle parti si impegna ad ope
rare in modo tale da evitare, 
se è possibile, una erronea 
interpretazione del proprio 
operato. In qualsivoglia di 
queste situazioni ognuna del
le parti può o Informare l'al
t ra o richiedere le informa
zioni che riterrà opportune. 

4> Per trasmettere informa
zioni urgenti in quelle situa
zioni che esigono una rapida 
precisazione delle circostanze. 
le parti useranno, in mas
sima parte. la •esistente linea 
diretta fra il Cremlino ed U 
palazzo dell'Eliseo. 

5) Le due parti s tuderan
no Insieme la possibilità di 
un ulteriore miglioramento. 
concordato, dei mezzi di co
municazione diretta. 

In margine alla firma del-

blenia nel più vasto contesto 
di una revisione degli accor
di che riguardasse anche al 
tri problemi de-la chiesa in S c o r d o ' s u Ì l i " ' i n c i d è n t i nu 

clean. sono da segnalare un Spagna. In realtà il defunto 
di t tatore non voleva rinun 
ciare al controllo che cosi de
teneva sulla gerarchia catto
lica spagnola. 

La ' decisione del re viene 
giudicata dagli osservatori 
un'abile mossa politica di ca
rat tere interno ed interna 
zionale perché, da una par 
te, concede alla chiesa spa
gnola e al Vaticano ampia 
autonomia su una delle pre 
roga ti ve ecclesiastiche più 
gelosamente difese. quale 
quella della massima libertà 
di nomina dei vescovi sanci
ta dal concilio ecumenico Va
ticano secondo; dall 'altra. 
eliminando questi privilegi del 
regime franchista 
all'estero un'altra 

colloquio Tra i due ministri 
degli esteri e un discorso pro
nunciato da Gromiko al pran
zo offerto in onore dell'ospi
te francese Nel corso del col
loquio. che si è svolto — in
forma la TASS — in un'fttma 
sfera « concreta e amichevo 
le ». i due ministri hanno di
scusso a questioni concernenti 

| le relazioni bilaterali e alcu-
I ni massimi problemi interna-
f zionali di reciproco interesse». 
1 a Le parti — aggiunge la 
! TASS — hanno espresso la 
| loro determinazione a svilup 
l pare la cooperazione f ranca 
i sov.etica a vantaggio della dl-
j stensione. del consolidamento 

presenta i della sicurezza e della pace 
par te di j \n Europa e in tut to il mon-

Colloqui 

fra il PCI e 

l'FLN algerino 

sul Libano 
ALGERI. 16 

(G.M.) — L'on. Achilie Oc 
chetto membro della Direzio-
nel del PCI. è giunto ieri ad 
Algeri per avere una serie di 
colloqui con i massimi dirigenti 
del Pronte di Liberazione Na
zionale algerino. Dopo essere 
stato accolto all 'aeroporto di 
Algeri, dal responsabile inter
nazionale del FLN. Moh.-imed 
Ksouri. e da altri membri 
della direzione del parti to al
gerino. Achille Occhetto ha su
bito iniziato i colloqui politi 
ci. Nel pomeriggio di ieri è 
s tato ricevuto dal responsabi
le nazionale del FLN Cherie 
Messaadia. 

Sull 'argomento dei colloqui. 
che si inseriscono nel quadro 
delle periodiche consultazioni 
e dei rapporti di amicizia tra 
i due parti t i . Achille Occhet
to ha rilasciato una breve di 
e s a r a z i o n e al momento del 
suo arrivo. La situazione nel 
Mediterraneo, egli ha detto. 
e in particolare la situazione 
in Libano sa ranno al centro ! sa Iva eu arda re 1 diritti u-nini 

NEW YORK, 16 
J immy Carter e Walter 

Mondale hanno chiuso ieri se
ra la « convenzione » del par
tito democratico, che li ha 
designati ufficialmente come 
candidati alla Presidenza e 
alla Vicepresidenza degli Sta
ti Uniti per le elezioni del 
prossimo novembre. Il primo 
ha dichiarato di accettare la 
«nominat ion» e ha esposto 
nuovamente l principi pro
grammatici della sua even
tuale azione di governo, men
tre il secondo ha espresso la 
sua soddisfazione per essere 
stato scelto da Carter 

Nel suo discorso, il neo
candidato alla Casa Bianca 
ha distribuito molte promesse 
condite con un grande ottimi
smo sulla capacità dell'Ame
rica di « tirarsi fuori da que
sti tempi ai guai e di ri
strettezze più forti che mai ». 

Per quanto riguarda la po
litica estera, j ìmmy Carter 
ha affermato che egli inten
de lavorare per migliori rap
porti Tra gli Stati e fra 1 po
poli questo a suo avviso 
dovrebbe essere il nuovo ruo
lo mondiale dell'America — 
e asli alleat' negli Stat i Uni
ti ha detto « Ciò che ci uni
sce sul piano della democra
zia è molto più importante 
di quello che ci divide sul 
piano della politica e della 
economia ». Nel campo mili
tare deve essere seguita una 
politica s t re t tamente difen
siva. 

Il candidato democratico al 
la Presidenza ha promesso 
ira l'altro «una completa ri
forma » dell 'attuale sistema 
fiscale americano, che ha de
finito « una vergogna per la 
razza umana » 

La polemica contro la gè 
stione repubblicana alla Casa 
Bianca è stata durissima nel 
discorso di Carter. Rievocan
do le esperienze del Vietnam 
e del Watergate. egli ha af
fermato che il paese « ha sof
ferto abbastanza nelle mani 
di un'amministrazione s tanca 
e logora, senza idee, senza spi 
rito giovanile, senza vitalità. 
senza lungimiranza e senza 
la fiducia degli americani » 

«La tragedia del Vier.nom 
e della Cambogia, la vergo
gna del Watergate e le im
barazzanti rivelazioni circa il 
ruolo della CIA — ha prose
guito Carter — avrebbero pò 
tuto essere evitate qualora i 
nostro governanti si fossero 
i? jirati a sani criteri di giu
dizio, al buon senso e all'c'e-
vato carat tere morale del pò 
polo americano». 

L'accento più duro Carter 
l'ha riservato alla cr i t ic i tà 
decisione presa da Ford ver
so la fine del 1974 di perdona
re Nixon per le sue azioni 
nello scandalo dei Watergate. 
Senza fare nomi, ma con pa
role chiaramente allusive. 
egli ha det to: « E* tempo che 
i nostri governanti rispettino 
la legee alla pari del più umi 
le cittadino Non ci possono 
essere due pesi e due misure 
di fronte alla legge, in Ame 
rica. Non v'è motivo perché 
grossi imbroglioni pass-ino re
starsene in libertà, mentre i 
poveri vanno in galera ». 

A conclusione del r.uo di
scorso. Carter ha det to: « La 
maggiore e più imporrante 
responsabilità di qualsiasi pre 
sidente è quella di garantire 
la sicurezza della nostra na 
zione una garanzia di l'ber-
tà dalla minaccia di at tacco 
o ricatto e l'abilità, insieme 
con i nostri alleati, di man
tenere la pace. Ma la p ice 
non è soltanto assenza d: 
guerra La pace è azione te 
sa verso l 'annichilimento del 
terrorismo internazionale. Ln 
pace é il continuo sforzo per 

del colloqui con I responsabi
li del PLN; verranno esami
nati in particolare i mezzi da 
mettere in opera in appoggio 
alla resistenza del popolo pa
lestinese nella drammatica si
tuazione che esse affronta in 
questi giorni. 

Pace è la dimostrazione ccm 
binata di forza e buona vo 
lontà. Pregheremo per la pa
ce e lavoreremo per la mce . 
fino a quando non avremo 
rimosso da tu t te le nazioni 
la minaccia di distruzione nu 

i cleore ». 

C b. 

Dal presidente Ramalho Eanes 

Soares incaricato 
di formare il nuovo 
governo portoghese 

quel «volto nuovo» con cui I do. nello spirito dei rapporti 
il regime mira presentarsi al- | che si sono plasmati nei re 
l'Europa | centi anni tra l 'URSS e la 

! Francia ». 
i '_ ' i Parlando alla colazione of

ferta in onore di Sauvagnar-
zues. Gromiko ha dichiarato I 
che n l'Unione Sovietica e i I 
dirigenti sovietici non rispar
m e r a n n o sforzi nell'edlficare. 

i mattone su mattone, l'edificio 
I dell'amicizia franco - soviet!-
! ca e per farlo diventare sem 
] pre più forte ». Secondo Gro

miko l'URSS ritiene che «lo 
scopo essenziale dei rapporti 
t ra i due paesi sia oggi di 
preservare il capitale politico 
che è andato accumulandosi 

j con la cooperazione franco 
i sovietica nel corso di lunghi 
i anni di persistenti sforzi ». 

Per i disordini del 25 giugno 

Sette operai di Ursus 
sotto processo a Varsavia 
Il tribunale, respinta l'imputazione di sabotaggio, 
procederebbe solo per il reato di danneggiamento 

LISBONA, 16 
Il segretario generale del 

parti to &».ial^ta portoghese 
lPSP>. Mario Soares. è s t a to 
oggi uff:ciaimente incarica
to dal pres.dente della Repub-
b'..ca. generale Antonio Rama
lho Eanes. di formare il primo 
governo della seconda Repub-
bl:ca portoghese. 

Il presidente de; PSP Anto
nio Macedo. che è s ta to rice
vuto in udienza dal capo del
lo Stato, ha affermato che ie
ri notte la commissione na
zionale del partito, durante 
una .sua riunione plenaria ha 
confermato l a sua fiducia al 
segretario generale Soares e 
r.el futuro governo che egli 
presiederà. Prima della dele
gazione del PSP. il presidente 
Ramalho Eanes aveva ricevu

to quelle di altri parti t i del 
l'assemblea nazionale e cioè 
l'Unione popolare democrati
ca. il Par t i to comunista, il 
Centro democratico soc:a:e il 
Part i to popolare democratico 

Per quanto riguarda la com 
posizione del futuro governo 
a Lisbona s; danno quasi per 
certe le seguenti nomine: Sou 
sa Gomes «PS» a ministro del 
Coordinamento economico; 
Medina Carreira (indipenden
te) alle Finanze; Medeiros 
Ferreira (PS) agli Esteri; c a 
Ionnello Firmino Miguel alla 
Difesa nazionale. Per il mi
nistero degli Interni si fa il 
nome del tenente colonnello 
Costa Brar, dell'ala moderata 
del movimento delle forze 
armata . 

Gromiko ha però anche ag
giunto che «è necessario au 
ìnentare gli sforzi per innal
zare le relazioni t ra I due 
paesi ad un livello ancora 
più alto ». « Quello che serve 
— ha detto — è la coerenza. 
Zigzag e deviazioni dalla li
nea che si è formata nelle 
relazioni tra i due paesi, par
ticolarmente negli ultim' die 
ci anni . • dovrebbero essere 
soppressi ». 

Rispondendo. Sauvagnar
gues ha affermato che : suoi 
colloqui a Mosca « fornisco
no motivo di ritenere che la 
Francia agl'URSS sono d'ac
cordo nel favorire la disten
sione e rafforzare la causa 
della pace. La distensione del 
continente europeo e in tut to 
il mondo — ha aggiunto — 
rimane la chiave di volta del
la politica estera francese >. 

VARSAVIA. 16 
Sette operai sono compar

si oggi d: fronte ai giudici 
per rispondere dell'accusa di 
aver provocato dsordini il 
25 giugno nei quadro delle 
proteste per !a decisione go 
vernativa, poi ri t irata, di au 
mentare i prezzi de; generi 
alimentari I sette apparten 
gono alla fabbrica di trat tori 
di Ursus. le cui maestranze 
occuparono la vicina stazio 
ne fermando il traffico per 
alcune ore. 

Al processo assistono sol
tanto i familiari degli imputa
ti e un certo numero di g:or 

j na listi polacchi. Nessun gior
nalista s t raniero è stato am 
messo nell'aula perché, è sta 
to spiegato. « tut t : 1 permes 
si erano già stati distribuiti ». 

A quanto si è appreso i 
sette sono stat i imputati In 
base agli articoli 127 e 220 
del codice penale. Il primo 
riguarda il sabotaggio e pre
vede una pena da cinque an 
ni di reclusione alla condan
na a morte; ti secondo, rela
tivo al danneggiamento di 
mezzi di trasporto e di c a 
municazione. prevede una 
condanna minima di tre an
ni di reclusione. 

Secondo indiscrez.oni diffu
se dall'agenzia AP il tribu
nale avrebbe respinto le im
putazioni d: sabotagg.o e de
ciso di procedere soltanto 
per il secondo reato. Nell'aula 
sarebbe s ta to proiettato un 
film girato a disianza dal'.a 
polizia, che avrebbe ripreso 
gli imputati ne i l a t to di a". 
lontanare una '.ocomotiva 
dalla stazione. Il verdetto è 
atteso per domani. Secondo 
altre indiscrezioni provenien 
ti da URSUS. nella fabbrica 
vi sarebbero stat i alcun: li
cenziamenti. 

Mentre il processo contro 
t sette scioperanti delI'Ursus 
prosegue a Varsavia, infor 
inazioni non ufficiali hanno 
riferito che un analogo pro
cesso contro un numero im 
precisato di scioperanti sa 
rebbe cominciato anche a 
Radom. località circa 130 chi 
lometn a sud di Varsavia 
A Radom le manifestazioni 
di piazza contro l 'aumento 
dei prezzi si conclusero con 
due morti, due scioperanti 
che rimasero schiacciati da: 
rimorchio d'un t ra t tore men 
tre cercavano d: erigere bar
ricate in s t rada. 

Governo 
socialista composta dal presi
dente del parti to Pietro Nen-
ni, dal neo eletto segretario 
politico Bettino Craxi, dal 
presidente del gruppo sena
toriale Cipellini e dal vice 
presidente del gruppo della 
Camera Di Vagno (ne era 
stato e'.ev»o presidente Craxi, 
che pre.-.jmibilmente lascerà 
ora l'incarico). L'incontro è 
durato più di due ore e mez
za. ma le dichiarazioni di 
parte socialista non sembra
no mostrare uno spostamen
to rispetto a quelli che Di 
Vagno ha definito « gli osta
coli dt fondo ». 

Craxi ha precisato che sul
la base del programma (« in 
via di elaborazione ») espo
sto da Andreotti non c'è « un 
sostanziale riavvicinamento 
tra il uostro punto di vista e 
quello del presidente incari
cato circa il modo di forma
re una maggioranza e un go
verno per uscire dalla crisi 
economica ». « Motti nodi deb
bono essere sciolti ». ha ag
giunto il segretario del PSI: 
« mi pare che siamo solo al
l'inizio di un cammino che 
si preannuncia lungo». E' 
s ta to chiesto a Bettino Craxi 
se, dopo la prima tornata di 
colloqui bilaterali, ci sarà un 
incontro collegiale. « ìVoi lo 
abbiamo prospettato — ha 
risposto —. Per parte nostra 
abbiamo bisogno di consul
tare anche gli altri partiti: 
non si può continuare a sen
tirci solo per telefono». Craxi 
ha aggiunto che è ad ogni 
modo prev'sto un nuovo in
contro Andreotti-PSI dopo :a 
conclusione della prima fase 
degli incontri. 

Nenni non ha rilasciato di
chiarazioni. A Di Vagno l'on. 
Andreotti è parso « molto sen
sibile e molto attento ai no
stri problemi». Il programma 
di governo toccherebbe sì 
« tutti i punti importanti: 
economia, agricoltura, ristrut
turazione di servizi, edilizia. 
che possono essere rilevanti 
per l'emergenza in cui ci tro
viamo», ma esso si presente
rebbe « con delle maglie trop
po larghe». Sin qui !e dichia
razioni dei dirigenti del PSI. 
Una nota dell'agenzia /1D;V-
Kronos aggiunge che « An
dreotti ha rivolto ai socialisti 
un esplicito invito ad entra
re nel governo, nella convin
zione che il rapnorto di col-
luborazione tra DC e PSI sia 
essenziale » Da narte socia
lista ci si sarebbe «limitati 
a rispondere che i risultati 
elettorali pongono i socialisti 
in una posizione di estrema 
delicatezza, visto che si mio 
dire che dalle urne il PSI è 
uscito battuto ma sempre de
terminante ». 

Subito dopo l'incontro con 
la delegazione del PSI An
dreotti si è incontrato a Piaz
za del Gesù con la delega
zione democristiana: il se
gretario Zaccagnini. Il vice
segretario Galloni, i capigrup
po Piccoli e Bartolomei. Poi, 
nel pomeriggio Croxi ha 
riferito del colloquio con An
dreotti alla nuova direzione 
del PSI. 

Più tardi, l'on. Mancini ri
lanciava in una dichiarazio
ne all'Agenparl l'ipotesi di un 
bicolore DC PRI. « In questo 
momento — ha detto l'espo
nente socialista — non pos
siamo essere pregiudizialmen
te contrari a un bicolore DC-
PRI. Anzi, ritengo che do
vremmo privilegiare l'apporto 
dei partiti minori alla ela
borazione della politica go
vernativa ». « D'altra parte 
—ha aggiunto — occorre ri
cordare che se il bicolore 
Moro-La Malfa cadde e fu 
sostituito dal monocolore Mo
ro. la responsabilità fu tutta 
di Moro, e non può in alcun 
modo ricadere sul PSI ». 

GLI ALTRI INCONTRI Nel ^ 
meriggio, i primi ad incon
trarsi con Andreotti sono sta
ti i socialdemocratici. Un'ora 
di colloquio, poi il presiden
te e segretario del PSDI. 
sen. Saragat (con lui c'erano 
ì capigruppo Ariosto e Pre
ti) ha detto ai giornalisti 
che. al di là delle questioni 
programmatiche, a il proble
ma vero è quello politico » 
e dei rapporti con i comu
nisti. Per Saragat. « Tunica » 
soluzione ipotizzabile e «in 
grado di affrontare i proble
mi del paese» è quella di 
« un governo di cui facciano 
parte, oltre alla DC. i socia
listi, i socialdemocratici e t 
repubblicani», governo che 
« dovrebbe godere almeno 
dell'astensione dei comuni
sti ». Il presidente del grup
po senatoriale. Ariosto, ha 
aggiunto che a una delle ipo
tesi fatte, da Andreotti » è 
quella di un tr ipart i to DC-
PSDI PRI con l'astensione 
del PSI. 

Al presidente incaricato la 
delegazione socialdemocrati
ca ha consegnato copia de! 
documento economico elabo
rato dal part i to (in cui s: 
prevede tra l'altro il lancio 
di un grande prestito pubbli
co) e che nella mat t ina ta 
era s ta to presentato ai gior
nalisti. Nel corso della con
ferenza-stampa l'on. Pietro 
Longo, della direzione, aveva 
detto che il P3DI « non ha 
alcuna preclusione nei con
fronti di procedure come in
contri collegiali» ma anzi 
a gradirebbe una posizione 
di astensione o anche una 
posizione aperta di appog
gio del PCI su un program
ma concordato ». Come for
mulo preparatoria di un in
gresso de: comunisti al go 
verno?, gli è s ta to ch.esto 
a Come formula di transizio 
ne ». ha risposto 

Dopo i soc.aldemocratici è 
s ta ta la volta de; repubbli
cani: Andreotti s: è meon 
t ra to con il presidente del 
part i to Ugo La Malfa, il se
gretario Biasini, il presiden 
te del gruppo senator.aie 
Spadolini e il vicepresiden
te di quello della Camera. 
Mammi. a 11 governo va fai 
to in tempi brevi ». ha detto 
La Malfa al termine delia 
riunione, aggiungendo che 
« il Paese non può aspet
tare a lungo*. GÌ; è s tato 
allora chiesto da un giorna
lista se Andreotti a ce la fa
rà ». « In ogni caso, a mio 
avviso, ce la fa — ha rispo
sto sorridendo —; ma il fat
to è che non so quali siano 
i casi ». La Malfa ha detto 
che tra le parti c'è s tata 
a una esposizione molto am
pia » dei problemi in attesa 
del documento programmati
co che Andreotti farà avere 
ai parti t i consultati. Ma Od

do Biasini ha aggiunto che 
per la definizione del qua
dro politico usiamo ancora 
in attesa delle decisioni 
del PSI. che sono natu
ralmente fondamentali», e 
quindi non è ancora possibi
le « una valutazione globa
le » della situazione che, tut
tavia. al segretario del PRI 
non sembra tendere verso il 
monocolore: « La DC ha par
lato di ripresa delta colla
borazione democratica. Se le 
parole hanno un signifi
cato... ». 

Penultimo incontro della 
giornata è stato quello con 
la delegazione liberale il 
segretario Zanone. il capo
gruppo della Camera Bozzi, 
il sen. Balbo. 

PSI 
/ione italiana era munta al
le soglie di una nuova fase 
politica, dopo l'esaurimento 
del centrosinistra e nella con
sapevolezza clie tale fase a-
vrebbo richiesto anzitutto la 
caduta di o^ni pre-giudiziale 
preclusione a sinistra. 

Dopo l'ultimo Congresso, ap
punto. si era parlato di Cr.ixi 
come del possibile successore 
di De Martino Ma s'intende
va, in genere, che ciò sarebbe 
avvenuto in virtù di una solu
zione concordata tra le vane 
componenti. Senza rotture. Lo 
svolgimento del Comitato cen
trale di questi giorni ha in
vece smentito queste ipotesi. 
facendo venire in piena luce 
una dialettica interna che cer
to modifica il quadro prece
dente e crea un fatto nuovo. 
Il detonatore del processo che 
si è aperto è quello della mo
zione della sinistra, presenta
tasi dimissionaria. Ma non vi 
è dubbio che il supporto più 
importante della candidatura 
Craxi è s ta to in questi gior
ni l 'atteggiamento della cor
rente manciniana. che con 
determinazione ha sbarrato 
la s t rada tanto a Giolitti. 
quanto a un possibile ritorno 
di De Martino. Il ruolo di 
Giacomo Mancini è s tato de
terminante. anche se non si 
è fatto molto sentire con di
chiarazioni pubbliche. Lo è 
stato e lo è tuttora. L'ex se
gretario del partito, con la 
tesi della « centralità » socia
lista — cioè del carat tere de
cisivo di un PSI collocato tra 
le forze politiche maggior:. 
il PCI e la DC —, ha tra l'al
tro fornito l'ispirazione poli
tica per un avvicendamento 
che non hn ancora avuto una 
esplicita e completa motiva
zione. Lo stesso Craxi non ha 
pronunciato nessun interven
to nel corso del CC socialista. 

L'elezione della nuova Di 
rezione socialista ò avvenu
ta con liste aperte, senza pre
ventivi elenchi di corrente. 
I risultati non sono stat i tut
tavia molto diversi da quanto 
avrebbero potuto essere con 
il vecchio sistema: le corren
ti, a dispetto dello scioglimen
to decretato, hanno funziona
to ugualmente, sia pure con 
qualche modifica e aggiusta
mento. Della nuova Direzio
ne fanno parte tredici ex de-
martiniani (Manca, Launcel-
la. Mosca, Arfé. Vittorel'.i. 
Marini. Seppia, Tempestili!. 
Capria, Giolitti. Ped razzoli. 
Avolio. Galli), sette mancinia-
ni (Mancini. Amasi, Balza
rne Caìdoro. Landò!fi. Cas
sola. Neri), sei lombardiani 
(Lombaidi. Cicchitto, Signori
le. De Michelis, Giannotta . 
Spano), tre autonomisti (Cra
xi. Formica. Lagorio). due 
bertoldiani (Bertoldi e Quer-
ci). Il numero dei componen
ti è s ta to ridotto da 35 a 31. 
Non fanno più parte deila 
Direzione Labriola, Gat to. Ti
ra boschi. Labor, Bartocci. 
Coen. Zagari. Codignola. ol
tre a De Martino e a Fortuna 
i quali avevano invitato a 
non votare i loro nomi; esco
no inoltre Manott i e Zuccaia, 
non p ù capigruppo parla
mentari . 

Commenti? Per 
molto scarsi. Le 
giornate soc.aiisle 
lasciate dietro un 
vuoto. Le dichiarazioni rila 
sc.ate ieri da alcuni dirigen 
ti del parti to risentono ov 
viamente degli urti che si so 
no veniicati Gio.itti. parlai! 
do per dichiarazione di voto. 
ha detto di volersi astenere 
perché non si c o n s t e r à a p 
partenente alla maggioranza 
formatasi nel CC < dietro ia 
facciata del documento uni
tario ». Labriola, che è uno 
dei venti esponenti delia cor 
rente di a Riscossa » (demar-
t imana) restati fermi nel so 
stenere la candidatura del lo
ro leader, è stato più poie 
mico: ha detto che le riserve 
sue e dei suoi am.ci riguar
dano la ( questione politici. 
in sé grave. d?H'as$enza di 
una motivazione apparente 
alta richiesta d' sostttuzionc 
del segretario del partito > ; 
e il a silenzio del cand-daio 
alla segreteria del Partito, 
prima delta sua eiezione, non 
ha favorito la chiarezza». 
Comunque, ha affermato l-a 
briola. nessuno si deve fare 
illusioni « sii scivolamenti a 
destra dei socialisti ». fermo 
restando che .1 PSI dovrà ri
trovare la sua funz one c a 
me punto di riferimento ere 
dib.le per il « risanamento 
e l'efficienza deUe strutture 
pubbliche ». 

La direzione socialista s: è 
riunita una seconda volta ic 
ri sera E' stato deciso che 
Craxi sarà affiancato da una 
sezreter.a poli t .coorzan^^a 
t r .a della quale faranno par
te Laur.ceVa. Manca. Si^.ia 
rile e Lando'.f; Per 'a 1 -e-
z:one dell'.-tinnf;'. :n ?o-t:'u 
zione d: Arfé. d ' m . v w - ' o 
da tempo e s \ i to d e s i n a t o 
Vittore":, il quale ha =uoor 
dmato la sua i c - ' i ' u r . onc al 
l'esito d: un p"*%s.mo i n n i 
tro con il com.'«ito di reda 

! zione dei giornale 
1 Craxi ha infine a n n u n c a 
! to che il PSI promuoverà u 
' na serie di incontri con "Jtt: 
| i partiti laici, dal PCI a! 
, PLI. in relazione alla crisi eli 

governo 

Telegramma 
di Berlinguer 

a Craxi 
II compagno Enrico Berlin

guer ha inviato a Craxi il 
seguente telegramma: «Nel 
momento in cui assumi .'im
portante responsabilità di se 
gTetario de! Part i to socialista 
italiano ti invio t mìei più vivi 
auguri di buon lavoro. Cordia
li saluti. Enrico Berlinguer». 

adesso, 
convulse 
si sono 
poco di 

Sindacati 
dacato avanza per affrontare. 
in una situazione nuova, qua
le quella uscita dal voto del 
20 giugno, 1 gravi problemi 
del Paese. In altri interventi 
si sono avvertite preoccupa
zioni su una possibile perdi
ta di autonomia del sinda
cato ed è in questa chiave 
(ci riferiamo per esempio al
l 'intervento del segretario con
federale della Cisl Marini) 
che si è posta la questione 
di una specie di « indifferen
za » nei confronti di questo 
o quel governo. Se è giusto — 
ha ribattuto per esempio il 
compagno De Carlini, segre
tario della CdL di Milano — 
giudicare il go\erno non sul
le formule ma sui contenuti, 
non ci si può nascondere che 
il sindacato Ira bisogno di un 
«quadro politico» nuovo. In
fatti — ha proseguito — « !• 
strategia delle riforme e cer
te specifiche priorità di li
nea (occupazione, riconversia 
ne produttiva, perequazione 
retributiva intercategoriale) ti
piche dell'azione sindacale. 
in Italia si configurano più 
come domanda politica che 
come domanda socia'e ». Si 
è posto nel dibattito, come 
ha fatto il segretario regiona
le della Cgil lombarda. Bre-
scln — il problema di un 
governo che ruccolsa un am
pio consenso proprio di fron
te alle difficoltà della situa
zione economica e alla ne
cessità di dare precise e posi
tive risposte a quello che il 
sindacato chiede. E sempre 
su questo problema del rap
porto sindacato quadro poli
tico il segretario regionale del
la Cgil della Campania ha 
hOttolincato l'esigenza di por
tare avanti il dibatti to «sen
za nervosismo » in quanto 
nessuno deve concedere più o 
meno autonomia al sindacato. 
« E', al contrario — ho det
to — il sindacato stesso, che 
afferma la ÌU.Ì autonomia e 
la sua unità, con le scelte 
che sa compiere, con le ini
ziative di massa che è in gra
do di portare avanti ». An
che Marini si è ampiamen
te riferito allo «spazio di 
azione politica autonoma del 
sindacato » sottolineando l'e
sigenza di << concretezza ri
spetto ai temi di politica ge
nerale. Alla chiarezza di 
contenuti si è richiamato pu
re il segretario generale del
la FLM, Bentivoglio. Il quale 
ha sottolineato la necessi
tà « di chiedere al governo di 
affrontare in modo risolutivo 
i nodi della crisi ». 

Quelle che il sindacato a-
vanza sono richieste che non 
devono « essere semplicemen
te registrate — ha detto il 
segretario generale della Uil 
Vanni — per iscriverle in 
un programma cartaceo ». Il 
presidente incaricato An
dreotti — ha proseguito — 
«deve supere che chiediamo 
modi e sedi di verifica sui 
tempi della loro at tuazione». 

Al rapporto con li gover
no e le forze politiche ti è 
riferito in modo particolare il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil. Boni che ha soste
nuto la necessità di evitare 
che il sindacato assuma un 
ruolo di « supplenza » dove si 
realizzuno « taci tamente ac
cordi e intese fra i maggiori 
parti t i politici», intese che «in 
sede più s t re t tamente poli
tica vengono invece respin
te ». « Il sindacato — ha pro
seguito — rifiuta questo ruolo 
di supplenza perciò è signi
ficativa la posizione che vie
ne formulata in ordine alla 
risoluzione della crisi di g a 
verno contenuta nella rela
zione di Scheda ». E" questa 
— ha affermato Boni — una 
posizione « giusta e realistica 
del sindacato ». 

Già l'altro ieri Giovannini 
aveva sollevato il problema 
della «supplenza» ed aveva 
chiamato in causa esplicita
mente il PCI. 

Lama ha affrontato tali 
questioni rilevando che non 
si possono fare ipotesi quan
do. come è ch .aramente scrit
to nella relazione di Scheda 
e come lo stesso Boni ha 
detto, queste ipotesi non esi
stono. non ci sono. ;< Il PCI 
del resto — ha detto Lama — 
non cerca e non ha b.sogno 
di supplenti » 

Sul problema del a consen
so » si è soffermato anche 
Storti , segretario generale 
della Cisl, esprimendo .«ap
poggio completo e assoluto » 
alla relazione di Scheda. Stor
ti riferendosi ai rapporti fra 
le forze politiche, al consen
so e al p uralismo. ha rile
vato che « nel momenti diffi
cili ci possono essere inter
pretazioni aggiornate del rap 
porto dialettico Se questo è 
il consenso mi sta bene». 

Diversi Interventi si sono 
soffermati sulla politica sa
lariale che il sindacato per
segue. sul a indicazione di fis
sare un tet to per la scala m a 
bile (hi cifra in discussione è 
di otto mil.oni di lire annue) . 
De Carimi ha messo in luce 
il valore della esplicita richie
sta che fa '.1 sindacato e 
cioè che e: sia « una contem
poraneità di avvio di tu t te 
le decisioni essenziali delle 
nuove po.it iene economiche 
da parte del governo « Be
ne quindi — ha sostenuto 
— una politica di perequa
zione. r.i fissazione di un tet
to di scala mobile, ma con-
'emporan-«m-nte discutere 
e decidere in tema di politi
ca dei credito, di fondo per 
la r.conversione mdus t ra le . 
di politica fiscale, colpendo gli 
alti redditi di lavoro non di
pendente. di politica giovanile. 
Ma bisogna anche darsi una 
data di verifica su tut to ciò 
non molto lontana nel tem
po e cioè un anno» . 

Anche Lama ne! suo in
tervento s. e riferito alla 
poi.t.ca saiar.a'.e rilevando 
che occorre * affrontare con 
coragg.o tut te le questioni 
delia struttura dei salario, a 
com.nc.are dagli scatti di 
anzianità, se non vogliamo 
restare prigion.cn degli ef
fetti automat.ci e sperequa-
tivi. spesso perversi provoca
ti dall 'attuale sistema». Per 
quello che riguarda, J blocco 
temporaneo delle retribuzioni 
ha sostenuto la necessità di 
una legge che mentre fìssa 
regole per i lavoratori dipen
denti, eleva il carico fiscale, 
per rendere equa la miaum, 
per i redditi da lavora H n 
dipendente. 
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